
 

CAF ACAI DIPENDENTI E PENSIONATI SRL 
Sede Legale : Viale Regina Margherita,86 – 00198- ROMA  

Sede Operativa : Via F.Crispi,62 – 80121 – NAPOLI 

P.IVA : 05438161001 

 

Bonus Asilo Nido 2024 - INPS 

Bonus nido 2024, via libera alle domande di rimborso per i costi sostenuti per la frequenza agli asili 

nido pubblici e privati nell’anno corrente. Basta andare sul sito dell’Inps e cliccare sullo strumento ( 

LINK ) dedicato per inoltrare la domanda per il rimborso per le prime quote sostenute nel corso di 

quest’anno per la frequenza agli asili nido pubblici e privati per i figli di età inferiore a 3 anni. 

Ai fini della domanda è necessario avere con sé un documento che dimostra il pagamento di almeno la prima 

retta (ad esempio gennaio). Va bene anche uno solo tra questi: 

• ricevuta; 

• fattura con quietanza; 

• bollettino bancario o postale; 

• attestazione del datore di lavoro o dell’asilo nido, del pagamento della retta o trattenuta in busta 

paga. 

In una seconda fase i genitori dovranno fornire i documenti di spesa per sbloccare il pagamento delle somme 

a cui si ha diritto. La richiesta deve essere inviata entro fine anno, mentre per l’inoltro della documentazione 

a sostegno delle spese sostenute c’è tempo fino a metà dell’anno successivo. Per il 2024, ad esempio, la data 

ultima è fissata al 31 luglio 2025: entro la stessa data di quest’anno si possono inviare i documenti relativi al 

2023. 

L’importante è che dalla documentazione risultino le seguenti informazioni: 

• la denominazione e la Partita Iva dell’asilo nido; 

• il Codice Fiscale del minore; 

• il mese di riferimento; 

• gli estremi del pagamento; 

• il nominativo del genitore che sostiene l’onere della retta. 

 

Possono richiedere il bonus nido anche le famiglie che non hanno ancora richiesto l’Isee 2024 (minorenni), 

tuttavia è sconsigliato farlo poiché in tal caso spetta solamente l’importo minimo. La misura del rimborso, 

infatti, dipende dalla situazione economica della famiglia che lo richiede, in quanto pari a: 

• 3.000 euro l’anno (272,73 euro per 11 mensilità) per chi ha un Isee fino a 25 mila euro; 

• 2.500 euro l’anno (227,27 euro per 11 mensilità) per chi ha un Isee da 25.001 a 40.000 euro; 

• 1.500 euro l’anno (136,37 euro per 11 mensilità) in caso di Isee superiore a 40.000 euro. Lo stesso 

importo spetta alle famiglie che al momento della domanda non hanno l’Isee aggiornato. 

Ricordiamo che da quest’anno per i figli successivi al primo, ma solo se nati nel 2024 o negli anni successivi, 

si applicano degli importi maggiorati. Per chi ha un Isee fino a 25 mila euro, infatti, il rimborso annuo sale 

a 3.600 euro, 327,27 euro per 11 mensilità. Con un Isee superiore, ma comunque entro i 40.000 euro, 

invece, il rimborso è di 3.100 euro l’anno, 281,81 euro per 11 mesi. Nessuna variazione per la terza fascia, 

quella in cui rientrano le famiglie con Isee superiore a 40.000 euro o comunque sprovviste dell’attestazione 

in corso di validità. 

L’invio della nuova domanda di bonus nido va effettuato anche per quei figli che già nel 2023 frequentavano 

un asilo nido.  
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